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Che cosa osservare? 
In base al DL 96/2019, un PEI realmente inclusivo ci chiede 
di individuare “obiettivi educativi e didattici per realizzare 
un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 
relazione, della socializzazione, della comunicazione, 
dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, 
anche sulla base degli interventi di corresponsabilità 
educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica”. 

 
 
 

Scheda di analisi 
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https://drive.google.com/file/d/1Ita_AeqBnBjdDJkxb1k5-UmgqAP895Pa/view?usp=sharing


Una riflessione 

 
“I modelli che abbiamo in mente non sono né oggettivi né neutri ma determinano 
quello che vediamo, il funzionamento della psiche, l’eziologia dei disturbi, 
l’evoluzione dei sistemi. 

È la lente con cui si osserva il mondo a determinare cosa si vede e di conseguenza 
cosa si progetta di fare. 

Il dialogo è una posizione epistemologica”. 

 
U. Telfener, Apprendere i contesti, Raffaello Cortina Editore 2011. 



Ambiente fisico Ambiente sociale Atteggiamenti 

Fattori ambientali 

FATTORI AMBIENTALI 

Nel manuale ICF-CY si specifica che «i fattori contestuali (ovvero i fattori ambientali e 

personali) interagiscono con l’individuo in una condizione di salute e determinano il livello e 

il grado del suo funzionamento. I fattori ambientali sono estrinseci all’individuo (ad es. 

gli atteggiamenti della società, gli aspetti architettonici, il sistema normativo e le leggi). I 

fattori personali, d’altro canto, non vengono classificati nella presente versione 

dell´ICF. Essi comprendono il sesso, la razza, l’età, la forma fisica, lo stile di vita, le 

abitudini, la capacità di adattamento e altri fattori di questo genere. La loro valutazione, se 

necessaria, è lasciata agli utilizzatori» (ICF-CY, pag. 45). 

Prodotti e 

tecnologie 

Relazione con 

adulti e pari 

Isolamento, 

rifiuto, 

emarginazione 



 

QUALE CONTESTO? 
Cf. intervento Lucio Cottini 

webinar Ministero dell’Istruzione 4 marzo 2021 

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/Slide%20di%20presentazione%204%20marzo_ult.pdf


Qualche spunto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

THE PRESENT https://www.youtube.com/watch?v=WOVzU0er3Lo 
 
 
 

 

DUE PIEDI SINISTRI https://www.youtube.com/watch?v=Slv8Wrnv7KY 

https://www.youtube.com/watch?v=WOVzU0er3Lo
https://www.youtube.com/watch?v=Slv8Wrnv7KY


L’obiettivo esprime un’azione specifica? 

Posso verificare l’azione espressa dall’obiettivo? 

OBIETTIVI 

 
Obiettivi educativi/formativi/didattici 

 

Esiti = conclusione valutabile, risultato 
 
 

 

L’obiettivo deve descrivere a un’azione osservabile e valutabile, rispetto alla quale l’esito è il risultato! 
 
 
 
 

 

promuovere l’autonomia preparare lo zaino da solo/a, gestire i materiali scolastici 
 
 

 



Ambiente di apprendimento  
 
 
 
 

 
  Cf. Linee guida pp. 23-26  

 

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/ALLEGATO%20B_LINEE%20GUIDA.pdf


INTERVENTI 
 

• Che cosa si intende per 
Modalità di sostegno 
didattico? 

 
 
 
 
 
 

 

  Interventi, 
Strategie e Strumenti 
per gli interventi 
didattici  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Approccio UDL – Universal Design for 
Learning 

 

 
UNIVERSAL DESIGN FOR 
LEARNING (UDL) 



• dai progressi 
nel campo 
delle 
Tecnologie 
dell’Informazio
ne e della 
Comunicazion
e (TIC) 

• dall’attenzione per i BES 

• dalla classificazione promossa 
da ICF 

è nato l’approccio dell’UDL 

Progettazione 
Universale per 
l’Apprendimento (PUA) 

 



 
 

 

 
UNIVERSAL 
DESIGN FOR 
LEARNING 
(UDL) 

• approccio pedagogico che fa riferimento alla 

psicologia cognitiva e alle neuroscienze che 

riconoscono la diversità cerebrale e la variabilità e 

l’unicità dei processi di apprendimento in ogni 

individuo al pari del DNA e delle impronte digitali 

• riferimento a 3 reti cerebrali interconnesse: 

1. reti di riconoscimento = cosa 

dell’apprendimento (acquisizione e 

riconoscimento) 

2. reti strategiche = come dell’apprendimento 

(elaborazione ed espressione) 

3. reti affettive = perché dell’apprendimento 

(coinvolgimento emotivo e assegnazione di un 

significato personale alle informazioni elaborate) 
 



 

 

 
 

 

1. Fornire molteplici forme 

di Rappresentazione 
• fornire differenti opzioni per la percezione 

• fornire molteplici opzioni per la lingua, le 

espressioni matematiche e simboli 

• fornire diverse opzioni di comprensione 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Fornire molteplici forme 

di Azione ed Espressione 
• fornire opzioni per l’azione fisica 

• fornire opzioni di espressione e di 

comunicazione 

• fornire opzioni per le funzioni esecutive 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Fornire molteplici forme di 

Motivazione 
• fornire opzioni per rinforzare l’interesse 

• fornire opzioni per sostenere lo sforzo e la perseveranza 

• fornire opzioni per l’autoregolazione 



NTERVENTI SUL PERCORSO CURRICOLARE 
Scuola Secondaria 

 

 

 

Strumenti compensativi e dispensativi per le prove di verifica   

Tempi più lunghi per lo svolgimento delle verifiche 

Prove informatizzate 

Alta leggibilità 

Uso di prove strutturate o semistrutturate 

Mappe concettuali o mentali 

Diagrammi di flusso 

Tabella con i giorni della settimana /orario/materiali scolastici 

Calcolatrice 

Tavoletta Braille Etc. 



INTERVENTI SUL PERCORSO 
CURRICOLARE 

 

obiettivi minimi obiettivi personalizzati 



Obiettivi di apprendimento 

 
• Come formulare gli obiettivi di apprendimento? 

 
 
 
 

  Tassonomia di Bloom  

Modello R-I-Z-A (Trinchero) 

Risorse-Interpretazione-aZione-Autoregolazione 

 
 

Tavola sinottica con i verbi operativi per il dominio dell’apprendimento 
 

Posso verificare l’azione espressa dall’obiettivo? 

L’obiettivo esprime un’azione specifica? 

http://www.edurete.org/competenze/descrittoriRiza.pdf
https://drive.google.com/file/d/1_Va0ECwrFgoUcWEDtG0sDXcbrSSMSmEM/view?usp=sharing


 



 



 



 

Feedback valutativo 
FEEDBACK RAFFORZATIVI RIORIENTATIVI 

Rivolti alla PERSONA Sei molto bravo! 

fa piacere, ma non dà informazioni 

utili per mantenere l’efficacia in futuro 

Non sei portato per questa attività 

compromette la relazione e non aiuta 

a migliorare 

Rivolti al COMPORTAMENTO Ho trovato molto chiaro l’inizio del tuo 

racconto/Ho notato che hai curato 

molto l’aspetto grafico del tuo 

quaderno 

fa piacere e dà informazioni utili per 

orientare i comportamenti futuri 

Ho trovato poco chiara la sezione 

centrale del testo che hai scritto 

perché…. Ho notato che 

l’organizzazione grafica delle 

informazioni non ti aiuta a mettere in 

ordine gli aspetti più importanti 

Non è piacevole, ma è un feedback 

costruttivo per migliorare. 

 



 

Caratteristiche del feedback valutativo 

 
➢ Chiaro 
➢ Sintetico 
➢ Specifico 
➢ Riferito a fatti/comportamenti NON alla persona 
➢ Capace di correlare cause ed effetti 
➢ Rispettoso 



 

Modalità di raccordo con la classe 
 

34 



Modalità di raccordo con la classe 
 
 

35 



Modalità di raccordo con la classe 
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Modalità di raccordo con la classe 
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Modalità di raccordo con la classe 
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INTERVENTI SUL PERCORSO 
CURRICOLARE 

 
 
 

 

 
 
 
 

 



COMPORTAMENTO 

 
• Come gestire comportamenti problema? 

 
Consultare documenti di UUSSRR o protocolli in atto nell’istituzione scolastica 

Esempio Approcci educativi ai comportamenti problema USR Emilia Romagna 

 

Analisi funzionale 

• Descrizione operazionale 

• Descrizione dei tempi 

• Descrizione delle variabili 

 
Schema ABC 

• Antecedenti: stimoli che precedono il comportamento 

• Comportamento osservabile (Behaviour) 

• Conseguenze del comportamento 

http://archivi.istruzioneer.it/rn/rn.istruzioneer.it/wp-content/uploads/sites/2/2018/04/comp_problema_curzi.pdf


 



 


